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LUIGI BLASUCCI, Nuovi 
studi montaliani, a cura di 
Niccolò Scaffai, Pisa, Edizioni 
della Normale, 2023, pp.!136, 
€ 20,00.

Nuovi studi montaliani è molto più di 
una semplice raccolta postuma di sag-
gi sparsi già editi in diverse sedi da Lu-
igi! Blasucci, accomunati dall’oggetto di 
studio, ovvero testi e questioni montaliani. 
Il libro, infatti, allo stesso tempo si confi-
gura come un omaggio degli allievi a un 
maestro, nonché come il tentativo di pro-
secuzione di un’intensa assiduità critica. 
Un po’ come il giovane Montale davan-
ti alla Casa sul mare che fa ‘finire’ il suo 
viaggio, «mi fermo qui», asserisce Blasuc-
ci in conclusione al proprio intervento sul 
commento a scuola, non certo perché il 
discorso sia definitivamente concluso, ma 
perché si è giunti a un termine provvisorio 
del cammino insieme: toccherà agli altri 
continuare. Davanti al fermarsi delle pa-
role di un maestro, i suoi allievi e gli altri 
studiosi hanno il compito di proseguire 
il viaggio, ed è questo lo spirito, nobile e 
toccante, che sembra animare il volume.

Edito nel 2023, a due anni dalla scom-
parsa di Luigi Blasucci, Nuovi studi mon-
taliani esce per le Edizioni della Normale, 
università in cui l’autore aveva prima stu-
diato e poi insegnato per lungo tempo, 
con un magistero che ha formato illustri 
studiosi, fra cui Niccolò!Scaffai, curatore 
del volume e forse tra i più importanti ere-
di dell’insegnamento montaliano di Bla-
succi. Il libro assembla sette contributi, di-
visi in due sezioni, seguiti da un’accurata 
postfazione di Scaffai, per poi concludersi 
con l’indice dei nomi; le ragioni critiche ed 
editoriali che soggiacciono al progetto di 

questo volume sono evocate in una sinte-
tica e precisa Avvertenza (pp.!VII-VIII). Che 
Blasucci, dopo il fortunato Gli oggetti di 
Montale, libro che nel 2002 aveva raccol-
to i suoi contributi montaliani fino a quel 
momento, intendesse fornire un’ulteriore 
sistemazione alla propria produzione criti-
ca dedicata a Montale era cosa nota agli 
studiosi a lui vicini. Il progetto postumo 
di raccogliere i vari interventi di Blasucci 
posteriori al libro del 2002, confluiti quindi 
in Nuovi studi montaliani, nasce dunque 
da questo desiderio non portato a com-
pimento. L’Avvertenza rivela che il titolo 
scelto, in mancanza di una indicazione 
dell’autore, ha tratto ispirazione dalle felici 
formulazioni che titolano altri saggi bla-
succiani. Dopo aver riportato la sede bi-
bliografica originale dei contribuiti raccolti, 
l’Avvertenza enuncia i criteri che orientano 
la scelta dispositiva in due sezioni, rispet-
tando ancora una volta un certo usus 
dello studioso. Nella prima parte figurano 
le letture a singoli testi, disposti secondo 
un ordine che rispetta la cronologia delle 
opere analizzate. La seconda parte pre-
senta due contributi di più ampio raggio 
– dalla critica specialistica alle questioni 
di didattica della letteratura – focalizzati, 
naturalmente su Montale.

Nella prima sezione, il saggio che apre 
il volume (Montale tra Leopardi e Scho-
penhauer. Lettura di «Spesso il male di 
vivere ho incontrato…», pp.!3-14) è de-
dicato a uno dei componimenti più im-
portanti dell’opera del poeta e, allargando 
lo sguardo, del canone letterario italiano. 
La lettura di Blasucci, partendo da una 
rassegna delle informazioni filologiche 
essenziali e dei principali fenomeni metri-
ci e stilistici osservabili nel testo, propo-
ne un’esegesi della poesia attraverso un 
puntuale commento, inanellando sintag-
ma dopo sintagma. L’analisi si giova di un 
costante confronto tra le diverse ipotesi 
critiche, senza esimersi da ragionate e 
opportune prese di posizione. Così, esa-
minando scelte strutturali, dati stilistici e 
questioni contenutistiche, la lettura dello 
studioso permette di comprendere il pen-
siero veicolato dal testo attraverso la con-
figurazione delle immagini, nel solco delle 
ascendenze leopardiane e schopenhaue-
riane evidenziate e discusse.

Il secondo saggio (Su un noto ‘mot-
tetto’ montaliano: «Non recidere, forbice, 
quel volto…», pp.!15-27) si prefigge uno 

scopo non dissimile e procede sugli stessi 
passi. Prendendo le mosse dai lavori che 
lo hanno preceduto, Blasucci imposta la 
propria lettura cominciando dallo studio 
della struttura del testo, commentato an-
cora una volta sintagma dopo sintagma, 
con un’operazione volta all’elucidazione 
e alla discussione dei fatti notevoli, pren-
dendo posizioni ben meditate e argo-
mentate, quando necessario. L’analisi mi-
nuziosa del testo giunge, infine, a chiarire 
alcuni aspetti più generali sul ruolo della 
figura femminile nella sezione dei mottetti 
e nell’intera raccolta Le occasioni.

Il terzo contributo (All’insegna dell’a-
nafora: lettura di un testo montaliano (Di-
vinità in incognito), pp.!29-42) costituisce 
il primo elemento di un dittico dedicato 
all’esame di un precipuo dispositivo re-
torico nella poesia del Montale di Satu-
ra, una raccolta che presenta una poe-
tica caratterizzata, tra le altre cose, da 
un’accentuazione retorica inversamente 
proporzionale all’abbassarsi dello stile. 
L’osservazione dei meccanismi anaforici, 
includendo anche la ripetizione sintattica, 
non solo lessicale, rivela infatti la struttura 
dialettico-argomentativa di Divinità in in-
cognito.

Con lo studio dell’anafora nel secondo 
elemento del dittico (All’insegna dell’ana-
fora, 2: lettura di Le stagioni (Montale, Sa-
tura), pp.!43-55), Blasucci, inoltre, mette 
in luce la dinamicità di questa figura che 
funge da perno espressivo nella poesia 
Le stagioni e che conferisce coesione e 
vivacità al ragionamento montaliano. Non 
mancano, in entrambi i saggi ‘all’insegna 
dell’anafora’, utili osservazioni esegetiche 
puntuali. La lettura di Le stagioni, si con-
clude presentando delle preziose consi-
derazioni sull’idea di tempo che emerge 
nel componimento, un tema caro al Bla-
succi montalista, osservato in prospettiva 
con il resto dell’opera del poeta genove-
se.

L’ultimo articolo della prima parte del 
libro (Chiose a L’educazione intellettuale, 
pp.!57-72), procede con un tono più di-
scorsivo, che in qualche modo prefigura 
gli interventi della seconda parte. Oggetto 
dell’analisi è l’esegesi della poesia L’edu-
cazione intellettuale, di cui viene studiato 
con accuratezza il rapporto con Valéry, 
fonte letteraria principale del testo, e il 
rapporto con la scrittura giovanile del-
lo stesso Montale. Questa discussione 
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porta, infine, all’approfondimento delle 
questioni filosofiche suggerite dal testo e 
centrali nel pensiero del poeta.

Se la prima parte dei Nuovi studi mon-
taliani offrivano al lettore esercizi di lettura 
che ruotavano attorno a un singolo testo, 
la seconda parte propone due interventi 
intorno a più ampie questioni di critica. Il 
sesto contributo (Di Contini su Montale, 
pp.! 75-88), si concentra su uno dei più 
interessanti rapporti di compenetrazione 
fra critica e creazione nel Novecento ita-
liano, ovvero quello fra Contini e Montale. 
Blasucci ripercorre la bibliografia, anche 
quella meno scontata, del Contini mon-
talista, portando la propria attenzione 
soprattutto sulle corrispondenze episto-
lari fra il critico e il poeta. Ne emerge un 
quadro complesso, in cui non entrano in 
gioco solo l’affinità, la stima, e la compli-
cità fra le due personalità, ma anche le 
incomprensioni reciproche, fra cui il cele-
bre capire «troppo e troppo poco» (p.!81) 
con cui Montale apostrofa quello sguardo 
continiano in cui scorge il rischio di una 
miopia interpretativa.

Il settimo e ultimo contributo (Lettura 
in classe e commento scolastico. Esempi 
da Leopardi e Montale, pp.!89-100) è un 
testo destinato, in origine, a una lettura 
orale. Vi si apprezzano, pertanto, una cer-
ta scorrevolezza, piacevolezza e vivacità, 
allo stesso tempo però marcate da una 
chiarezza e profondità critiche esemplari. 
Nell’intervento si possono cogliere alcuni 
tratti del Blasucci docente, oltre che stu-
dioso, portati alla luce dalla narrazione di 
alcune esperienze autobiografiche legate 
all’insegnamento liceale e universitario. 
Da questa esposizione emergono, in-
nanzitutto, l’intelligenza e la sensibilità 
pedagogiche di Blasucci, che discutendo 
della pratica del commento destinato alle 
scuole secondarie, valorizza l’importanza 

del ruolo attivo del docente e dello stu-
dente nell’approccio critico al testo, un 
testo che il commento deve contribuire a 
spiegare e illuminare. In secondo luogo, 
si profila l’interesse spiccato di Blasucci 
per l’analisi metrica, che non si perde in 
tecnicismi specialistici meramente de-
scrittivi, ma tiene sempre a mente lo sco-
po (la comprensione e l’interpretazione) la 
destinazione finale (la classe) dell’analisi 
metrica.

Il libro, già ricco e prezioso in virtù dei 
contributi di Blasucci che lo costituisco-
no, si arricchisce di un ulteriore elemento 
di notevole interesse, ovvero la postfazio-
ne del curatore (Postfazione. Luigi Bla-
succi montalista, pp.! 101-121), un vero 
e proprio saggio sulla figura di Blasucci 
critico di Montale. Scaffai sottolinea in pri-
ma istanza l’importanza della vocazione 
didattica, che si è potuta osservare lun-
go tutto il libro, che il maestro ha peral-
tro trasmesso ai propri allievi. In seguito, 
il curatore ripercorre i saggi contenuti 
nel libro del 2002, Gli oggetti di Monta-
le, mostrando la ricchezza degli interessi 
montaliani di Blasucci e l’importanza delle 
sue principali tesi, espresse in uno stile di 
cui viene evidenziato il carattere chiaro e 
brillante. Scaffai mette in luce, inoltre, il 
procedimento esegetico che sembra de-
linearsi dalle letture di Blasucci (p.! 107): 
innanzitutto la proposta di una «motiva-
zione metrica» e non descrizione mec-
canica dei fenomeni, poi la «parafrasi in-
terpretativa» e infine «l’individuazione dei 
nuclei lirico-ideologici del testo». I Nuovi 
studi si pongono in continuità con il libro 
precedente, mostrando alcuni fili rossi, 
come il primato dell’analisi testuale, l’im-
portanza esegetica della funzione di Leo-
pardi, la vocazione didattica e l’interesse 
per il commento. Appaiono, nondimeno, 
significative novità, come l’interessamen-

to rinnovato per il Montale degli anni ’60 
e ’70. Scaffai conclude il proprio discor-
so ricordando la considerazione di Bla-
succi per le questioni legate a Clizia, un 
interesse più da lettore che da critico, e 
in ambito più specificamente critico, l’at-
tenzione per l’«oggetto», visto come lente 
per comprendere il mezzo con cui il poeta 
maneggia il linguaggio al fine di conosce-
re e plasmare la realtà.

In conclusione, Nuovi studi montaliani 
è una pubblicazione di una certa impor-
tanza non solo per la rilevanza critica dei 
singoli saggi montaliani di Blasucci degli 
ultimi venti anni, ora riuniti e facilmente 
accessibili, ma anche per il metodo e lo 
sguardo che questi propongono, sen-
za rigorosi protocolli. Certo, i contributi 
presentano alcuni punti fissi dai quali si 
sprigiona l’analisi e con i quali si puntel-
la il ragionamento, come evidenziato dal 
curatore, ma ciò non preclude la via a 
una notevole varietà nella realizzazione 
delle letture, dal momento che i pilastri 
del procedere analitico di Blasucci non 
hanno una funzione sempre univoca o 
una sede rigidamente fissa. Si segnala, 
inoltre, che tale scrittura argomentativa 
versatile e precisa sa prendere posizione 
con sapienza e acume, senza pedanteria, 
sempre a servizio di un’interpretazione in 
ascolto del testo. Come più volte ripetu-
to nel libro, si tratta innanzitutto di capire 
Montale, un «poeta ‘semantico’». Insom-
ma, i Nuovi studi montaliani, fornendo 
studi esemplari e sapienti indicazioni di 
metodo, costituiscono un libro che arric-
chisce notevolmente gli studi su Montale, 
e che, soprattutto, rende omaggio a un 
magistero rendendone auspicabile, per 
quanto possibile, una prosecuzione.

(Andrea Bongiorno)


